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TECNICISMO^ E FISCO 
Còl titolq «.economia nàziopala e 

teo^jcismu *, il canipeloritissiino oqmm. 
Marco ISéaso Ila .pubblioàiq liiio scritto 
iiitoriio alla capacità tecnica del passe 
e all'aziona V del .fisco. 

PremeVtè che sol tanto ooìoro ohsbiinno 
avuto modo di seguire da vicino il 
moTim$>Jfdfs^ ' ia^ . 4i jjuiés);'ultimo 
terzo di secolo, pqsiopo efsersi|,/atta 
una- iaé« d^l' Wlportknz* òto' Ha, acqui­
stato il tecnicismo nella 'ia(iUst'rì& ma-
Difatturièra, agricola e commerciale, 
fMiw le scuole e gli istitati di insegna-
mento industriale e professtoDale, e le 
s(jtiole''Offioine, sono diventate elemento 
fondamentale per la produzione e pel 
commercio. 

Nellls-scuòle estere, osaerva 11'Desso, 
non B' insega solteintu rii;'te di produrre 
bene e a buon meroéitoj ma quella non 
meno litaportauto di saper vendere, os-
aia di ' eilpsr trovare i clienti in qua­
lunque parte del mondo. 

Fa Dotare'òhe la iPrussia/la qualb nel 
1871 spèndeva per l'insegnamento, tec-

'dico 98 inilioni di marchi, nel 1891 ne 
apendeva 195, e nello stésso tempo ri-
dùceva le tasse scolastiche da 10 mi­
lioni e mezzo ad un miliona e mezzo. 

Passa iq rassegna 11 movimenta delle, 
scuola in Austria e in Uagtieria, per 
dimostrare che l'insegnamento profes 
siouaie, indttstrlaie e commerciale, pro­
cede lo sviluppo industriale, di cui è 
ooudisione, pbi prpoede parallelo, Tanto. 
vero ohe alcune industrie, come quelle 
del cotone, ohe avrebbero la loro ra­
gione d'essere nell'Italia meridionale e 
'insulare, hanno invece eviluppo nell'I­
talia aetteutriónalei perchè più vicine 
tUla Svizzera e alla Germania, di dove 
proviene il personale tecnica ohe a noi 
mauBa>. o ..̂ dp .̂e, j ^ ..&ifi?,»Bl JHi^ìi-. più 
facilménte si recano ad apprendere 11. 
teooioisnio. 

Òoi^oliide ohe gli italiani non sono 
teQuipamente preparati gor eset^citare le 
indastrie, é ..lo nono iî  tantoiii}n.OKe mi­
sura, quanto più si, scende verso il 
mezzogiorub, oa.sia quanto più ci si al-
Joqtaiia dai,paesi finitimi, la|;gaip«nte 
forniti di organizzazione industriale, di 
personale, di oifloine e di scuole ^psì^iall. 

L'altro punto eaamioato dal «otnm. 
Besso i ij.fisoo. 

La ccst'itn'ziqae, .egli. ,p^8txi;a, delle 
Società e delle ditte comaieroiali, è eon-
gilinta oqn.notevolissime .«pese di..regi­
stri e bolli,'superiori a quelle in vigore 
in qualunque altro paese. 

Appena le ditta sono costituito, l'a­
lgente delle imposte, adempiendo d'al-
' tronde ài suo dovere, edotta anche del ; 

(aiiò'^ólie.^iiiiloàe industriale non paga 
qut^ilto dovrèbbe, ignaro spesso, delle 
c'ondizioni effettive in cui tante svariate 
Industrie si svolgono, le colpisce subito 

con In tis>i 'li nocihez;;'! m'ibili», oppli-
C'indola sppsau neuza motoilu nò misura 

Questo sUtema di aggravare le indù-
strie fino dil primo loro sorgere, men­
tre ancora sono sosg'itto a, non paohe 
alee, ha por effetto dì ridurre al minimo 
io spirito di iniziativa Industriale, e di 
allontanare il capitale dal partecipare 
ad imprese in cui ai rischi propri della 
speculazione si aggiungono oneri Ssoali, 
sempre gravi e spesso iasn^'poctitblir; per-
che è da notare che in nessun pseso le 
tasae equivalenti alla ricchozzamobile ar 
l'ivano alla misura cui slamo giunti in 
Italia. 

Il oomm, Beeao fa quindi le seguenti 
proposte : 

1. Che lo tassazioni cònc'erDeuti la 
creazione o il funzionamenta delle Im­
prese industriali, siano mitigate, 

2. Che per determlDàte industrie, le 
quali finora non hanno {ireso piede in 
paese, 0 In misura'poca apprezzevole, si 
diano temporaneamente esenzioni asso­
luto d.t diritti di costituzione e da tasse 
di ricchezza mobile, e, dazi provinciali e 
comunali. ,, , 

3. Che' per quelle industrie pĵ r lo 
quali ciò sia po^jibilé, la tassa di ric­
chezza mob'.le venga riscossa per al3-
buonamento, e, quando ciò non sia pos­
sibile, possa vepir convenuta per una 
serie di anni. 

Il periodo elettorale 
Roma 29 — L'Opinioni ritiene pro-

matura qualsiasi notizia e qualsiasi po­
lemica sul carattere elettorale, 

Finora — dice — eravamo soltanto 
nel periodo della proroga della sessione; 
il periodo che precederà la convocazione 
dei comizi sarà non breve; quello della 
vera lotta elettorale sarà brevissimo. 

Il Don CItisoiolle dice che nella prima 
metà di febbraio si pubblicherà il d-a-
creto che chiude la legislatura e con 
voca i comizi. 

L'inseguimento dei Dervisci 
L'abbandono di Cassala ? 

Agordat 89 (uffloiale) — Continua 
il nostro inseguimento dei Dervisci verso 
Salsab. 

Roma 29 — Le notizie pervenute 
dal teatro delle operazioni confermano 
che l'ioseguj^mento del,Dervisci è fatto 
solamente dalle bande dell'Hainasen e 
de! Sorse, le quali tribù hannp.yp,odio 
antico ed indomabile o'oritf'o i'Dervisoi. 
Il nostro corpo d'esercito ocaupa la 
sue posizioni ad Agordat, provvedendo 
al rifornimento di Cassala. 

Londra 29 — Il Daly News riceve 
da Roma : « Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di abbandonare Cassala. Siccome 
le truppe anglo^eglzlane ìnón soho mo-
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XIII. 
"— -Dèar 'frisfi^ — -mi ''disse 'una 

"inaltina -aiBì, all'ora ' '^1 vrappoita» 
'— che cosa è avvenuto fra te e la Ixia 
-Elisa? 

Quel lua mi suonò come un amaro 
sarcasmo, é. Indispettito che, dopo otto 
'giórni, un giovincello imberbe e ine-

''Aperto venisse a ricordarmi una storia 
'odo lieta, risposi: 

—"Nulla. Siamo gli stessi amici'di; 
,t(r}iHS„fffc;Hon pftpaajprjma.sUo , tpmpo 
atocoùparmeue tanto: ecco tutto. 

II.contino non parve appagato. 
— Fummo ier sera insieme al Poli­

teama: capitammo in due poltrone vicine, 
— Le avrai fatto la solita corte che 

per sistema fai ad ogni donane. 
— Abbìa'mo*pàHk'to invéoe'di te. 
Dissimulai un'improvvisa compiacenp. 
— Che còsa ha detto? — gli chiesi 

appoggiandomi al muro, preparato a 
una lunga narrazione. 

— Ho capito che vi siete imbron-

meuttineamente in grado dì occuparla, 
le fortificazioni saranno distrutte. » 

Lo dimissioni di Compans 
Roma 29 -r- Il Consiglio del mini­

stri ha accettalo lé'dìmissiooi di Cpm-
piins da sottosegretario di Stato all'a­
gricoltura. 

In M a e ia F^a|[Hon sGlierzaiio!. 
Atene 29 — In seguito a disordini 

avvenuti all'Università, un decreto or­
dina la chiusura di tutte le facoltà du­
rante Il primo semestre dell'anno acca­
demico. 

Parigi 29 ~ Nove studenti, arrestati 
pel disordini avvenuti davanti alla Uni­
versità di Bordeaux, passarono ai Tri­
bunale correzionale e vennero condan­
nati a pene che vai'lano da otto a dieci 
giorni di prigione. 

D'onde e perchè ci vengono 
il colera e la peste. 
Quali e quanti siano i disastri com­

merciali ed eoonomici che cagiona ai-
l'Earopa anche la sola minaccia d'una 
invasione di malattie asiatiche, b cosa 
evidente, Devesi poi convenire che a-
veva ragione alla metà del nostro se­
colo Lord B,ussel, quando affermava 
che < le quarantene costituivano un im­
menso dunno, senza un compenso equi­
pollente, e che per troncar il malo bi­
sogna troncar l'albero, non ai rami, ma 
alla radice». 

Queste gravi e fatidiche parole erano 
certo in gran parte l'espressione del 
sapiente ma feroce egoismo britaanico, 
che ndn. voleva mettere ostacoli di sorta 
all'immensità dei suoi traffici. 

Esse contengono però una grande ve­
rità sulla quale pare impossibile che 
l'Europa, con unanime e forte consìglio, 
n'.m abbia ancora pré«a una rlsoluzion» 
radicalo. 

Tutti sanno infatti che la causa per­
manente, anzi l'eterno focolare, delle 
invasioni colerose In Europa, è rappre­
sentata dai così detti pellegrinaggi alla 
Mecca, e che la causa quasi unica'dello 
sviluppo della peste in iudia, giace nei 
cosi detti « Cimiteri del Parsi », chia­
mati anche « Torri dulia Morte », presso 
Bombay, oltreché nelle fosche ritualità 
accompagnanti le abluzioDÌ del cadaveri 
nel Oauge. 

Le «Torri della Morte • per chi non lo 
sapesse, a«oo glganteìshe. torri, .senza 
tetto e «senza entrata», nelle qua i si 
gettano giornalmente da uno spiraglio 
suierlore una cloquantioa di oa^^averl 
appartenenti alla riCca e opulenta setta 
dei « Parsi », che ha per principio di 
oon essere né sepolta, né cremata, ma 

che abbandona il proprio corpo ugli 
avoltol e al corvi, «onde passare in 
corpi viventi ». E' facile immaginare 
quale focolare d'infezione siano questa 
torri, se si riflette che in esse, in media, 
putrefano-costantemente varie migliala 
di cadaveri. 

Peggiori ancora souo le giornaliere 
abluzioni nelle acque del < fiume sacro » 
di migliaia di cadaveri. Dei pellegri-
uaggi é Inutile parlare : si tratta di 
circa'300,000 fanatici, pezzenti e sudici, 
ohe annualmente si sofferm'ino per set­
timane lutare intorno alla Mecca, dove 
non esis'ono né condotti, né fogne, ecc. 

Perché l'Europa, seguendo II consi­
glia di Lord Russe!, non si accorda sopra 
un intervento diplomatico comune a Co-
stantinopoli, onde assolutamente impe­
dire tali pellegrinaggi, o almeno onde 
provvedere con capitali europei, ad un 
vasto sistema di fognatura intorno alla 
Mecca ì 

Non basta. 
Perché l'Inghilterra, che ebbe alle 

Indie il coraggio di sterminare le « Sut-
tie », non ha auche quello di costrin 
gero i < Parsi » di Bombay a lo plebi 
buddista, a rispettare le leggi dell'igiene 
umana ? 

L'IPNOTISMO 
quale rimedio contro la pazzia 

SorivoPo da Parigi ; 
« Il terribile dramma avvenuto recen­

temente a SaintDénis, il fatto di quella 
Charmillon che a colpi di scure ha 
spacoato il cranio al marito e alla fi 
glia, tentando poi di uccider sé stessa, 
é ancor fresco nella memoria di tutti. 

Ma la nervosità, la nszzia, ohe ispirò 
quel/delitto atijo'jj^, noti è, sveotu.rata-
mente, particolare'a quella p.qverà 4óo,nÌi. 

Le difficoltà della vita, le gravi' cure, 
l'esistenza agitata che si conduce spe­
cialmente nel grandi centri, tolgono a 
più d'un cervello l'interezza delle sue 
facoltà a a poco a poco lo danno in 
preda alla follia. 

Mai come al nostro tempo vi furono 
tanti squilibrati; non vi é forse uno su 
conto individui che goda di uo perfetto 
equilibrio della faooltà mentali. Corto, 
dalla lagica pura alla pazzia esistono 
migliaia ili gradi, ma si può dire'senza 
tema di andar errati che ì' alto della 
scala che conduce all'alienazione men­
tale é molto più occupato che il basso. 

Ma non c'è altro mezzo per guarire o 
almeno rendere innocui tanti infelici, 
fuorché una tri.ata cella di mftniaomio? 

Il dottor 'Voisin, medico alla Salpe-
trlére, il grande ospedale di Parigi, ha 
pubblicato ora un suo studio sul modo 
di gqarire la pazzia mediante l'ipno­
tismo. 

Contrariamente a quasi tutti gli alie­
nisti, l quali dicono che il sonno ipno-

ciatl. Fare god, non so lo merita la 
poverina I 

— Ma ohe ti ha detto! — Insistei 
ansioso. 

E mentre gli altri camerati passeg­
giavano pel lungo corridoio dogli uffici, 
in attesa che «.uscisse il rapporto», il 
contino Oinì, che in virtù della gio­
vane età sembrava essersi accattivata 
la confidenza di Elisa, mi raccontò tutto 
quello ohe aveva inteso. 

Elisa -era meco in collera perché, 
dopo essermele mostrato amico leale e 
premuroso, m'ero palesato stanco e di 
una insopportabilità senza pari. Non le 
piodigavo più l aoliti consigli amiche, 
voli, non l'accompagnavo più al passeggio 
come durante la stagione dei bagni. 

— Ha cambiato alloggio, sai ì Dico 
ohe laggiù non si poteva più.vedere e 
ha affittato una cameretta In Còrso Ma­
genta. 

— Vuol formarsi a Genova ! — ohieBi 
intimorito, 

— A quanto sembra, sì, h'altro, il 
suo Ermanno, le ha scritto che, aom-
piuto l'anno di volontariato, cercherà 
un posto a Milano, a Roma, In qualche 
parte, e fino a quel tempo desidera che 
ella $1 ferali in riviera per ristabilirsi 
in salute,,, Noq é un pretesto? E'l 'ima-
glna del fiore, la tua Eli^a! 

— Smotti con, quel twi, fammi que­
sto favore — dissi infastidito, 

— Stai attento — concluse con aria 
di consigliare — che Elisa .ti ritorna. 

Crollando il capa in'sensò di diniego, 
lo lasciai, 

Cìié cosa dovevo presagire della per. 

tico non si può ottenere in ud pazzo, 
non essendo egli io grado di aonc'dn-
trare sufficentemente le facoltà mentali, 
il dottor Voisin sostiene e dimostra abn 
lo provo alla mano, di aver prodotta 11 
sogno magnetico su molti pazzi a mal­
grado del loro stato di esaltaziona e 
della loro resistenza. 

Il primo risultato immediato dei sonno 
ipnotico in un pazzo é il cambiamento 
del tono di voca, La voce, diventa dolce, 
bassa, carezzevole; Il malato, 'lihe po'co 
prima inginriava 11 dotsaVe, che In chia­
mava assassino, che gli sputava in fàccia 
e tentava di morderlo, ora risponde gen­
tilmente allo sue domande, e lo chiama 
siguor dottore. 

E il mentecatto vi parta come una 
persona ragionevole vi racconta ciò ohe 
ha fatto durante la giornata, vi domanda 
scusa per le Ingiuria profferite, Queita 
nuova-Intonazione di vtfce si pc'olusga 
talvolta durante-tutto il sonno Ipnotico, 
talvolta soltanto nel primi istanti. 

Il dottar Voisin ha potato, pérau'gge. 
stiooe, togliere ad una pazza l'idea di 
aver assassinato 11 proprio padre a oon-
vlncerla che non doveva più Ingiuriare 
la gante quando si sarebbe svegliata. 
Questa suggestione ripetuta a pàréoctiia 
riprese durante il sonno ipnotico, fece 
sparire nella donna tutte le alln'éiUazioili, 
di CUI soffriva, e la rldussP tranijbilla 
e mansueta. 

E questi malati che non volevano (ar 
nulla, possono ancora essere indòtti a 
lavorare e ad occuparsi, Si son viste 
delle pazze mattarsi a far ' calze per 1 
bambini poveri, altre che stadjano o che 
roo|fapo versi.,,Uiia ^\ 'nitóri'a'.'l^BEijf^re 
sopra un quaderno ' io'ito 4Qap><>: . ^ ' 
ranta 11 sonno la era stato imposto di 
recitare. Quando le domandaron') per­
ché lo facesse, rispose 'che 'bo'n sapeva 
Il perché, cha lo fac'eVa'perijly]^'f^i'ìi'|liifó. 

L'a ',^ugge8tipi;,é ha' gra.ii.49r',9^Qw<^ 
sui pazzi che non vogliono q. non .pos­
sono mangiare; così 'se uà InduMero-al­
cuni a prender cibo,'qliie'';fit'iiàa'àl^^Wìo 
•a^poijst'arselp' al,la''"l)oóba' risI)l)r;j,'f,fdtyfÌRb. 

' Altri duriinta il .sónna.parÌano:dl og­
getti smarriti o rubati, o fautro.'ooDa-
danze che dai pazzi, 'Ubile bb'D(H^ié'ilt''a* 
bituall, è impossibile ottenere, 
, E qui 1,1 tot. %<ìm!{ .PSse.TO. .qlij la 
d'ffijìoltà., le. lotte ofta si ,d.oTono 'soste­
nere per addormentar-e un mentecatto 
del sonno ipbótiéo sPnb dimib'j/ité ''di 
molto, perolié 'e0'ba,"'<ijl<sji^^i§,)t\^f^l^.^^p 
Ipnotizzare iin paz'zo, agendo sopra un 
occhio salo. 

Ecoa come il dottar Vjlsln racconta 
uno dei casi pi& interessanti di guari­
gione : ' ' ' '• . , , ' 

« L'ammalata aveva venticinque anni 
a discendeva da famiglia di apilettioi e 
istorici. Cinque anni fa moaminciò' a 
soffrirò di tlttaachì òauvalalVi,"'(!'6iiiĵ li>|aJi 
pon all%oi(j,a;8iot̂ ì e.^d^lirip. . : , , - . ' ' 

« Qu'àQdo la'prèsl ip c,arà!>ìrà fucioaft ; 

muuoaza di Elisa? Che voleva? Perché 
.peifseguitarml ? 

Dopo la soana di quella ,sera, una 
mortala amarezza aveva suscitato in, me 
una specie d'odio contro quella dq'nna. 

Ora, non so da quale non comune 
sofferenza mi venisiia quella smania di 
finirla pgu lei, di pren^cla, ad ogni 
costo, sacrificarla, E poi? Elisa, con la 
cura di piacermi, coll'aggradimento della 
mia ammirazione, delle mie attenz'oni, 
aveva messa un po' di felicità nella mia 
vita: forse appagava i bisogni dal cuor 
suo; io, dal capto mio, dovevo rinun­
ziare a godere la supremazia della mia 
dignità por aff-iganm in un dramn^a 
che mi avrebbe rubato e la indlpen. 
denza e la tranquillità? 

Stupito di CIÒ che avveniva passio­
nalmente in -me, tornai da Rosetta. 

La signora Giagnotl ebbe uà sor­
riso cosi dolce e penetrante, e un a-
spetto così melanconico, che no fui 
tocco : un rapido barbaglio m'attraversò 
gli occhi riempiendomi d'un imbarazzo 
misto di delicatezza. 

La forza del sentimento non costi­
tuiva l!deal.a .d .̂"," iP̂ ô ŷ,? ^'9^^°'ù 
ricca d'oite'rezza é'iii''retl:ith'dlne'? La 
ifqstra felicità ndn consisteva nel fluido 
strano che misteriosamente presiedeva 
alla nostra amicizia ? Entrambi precisa­
vamo 1 nostri segreti con le argomen­
tazioni dallo spirita. 

Il colloquio prese un'aria grave, mo­
notona, come paventassimo la reciproca 
tenerezza che saliva, saliva. Non era 
stato superlativamente brutale il mio 
assalto contro Elisa ? 

Ora mi rimproveravo di credere .troppo 
alle amabilità, alle grazie, alla malia, 
che, infina, non sono che il patrimonio 
immensurabile di tutte la donnine sen­
sibili ; e il mio cuore rlempivasl di an 
gosole segrete. 

Incominciammo a scambiare le nostre 
osservazioni sulla persone che oonosce-
vamo, quindi parlammo di noi. 

— Scommetto che non può dimenti­
care la sva Elisa — mi disse ella a 
un tratto. 

La sortita mi agghiacciò, e, sotto un 
sorriso pietoso, dissimulai la contrarietà. 

— Sono perfettamente guarito. 
— Ne è sicuro? Cerchi bene nel suo 

cuore, in fondo, 
—. VI trovo il posto per un amore 

calmo, sereno. 
— Oh ! — fece con lieve sorpresa — 

si é trasformato al contatto della « pit. 
trioe ». 

— Forse sì ; certe emozioni senza 
contrasti e difficoltà perdono d'iute, 
resse, di lusinga, .e finiscono con lo 
stancare. 

— Impegnerebbe un' altra lotta? 
E rise guardandomi, 
— Sono un sognatore. 
Distrattamente volsi attorno lo sguardo 

par evitare quella di lei che mi domi­
nava e mi scrutava, 

MI difesi accusando Elisa di avere 
oSgaa i.^miei^ide^li, di.BSserpi^i riyejata 
una' oréaciira [mola, di una inarriva­
bile astuzia di donna raffinata che pos­
siede un andante, a ohe ostenta una 
virtù osagorata a incrollabile. 

Rosetta ini lasciò parlare. Sul suo 

labbro errava un sorrisa Incredulo, Bru­
scamente m'interruppe ; 

— Che cosa debbo pensare di tutta 
questa s.apiei^te reqqi.sltojria? .g', '^Oi..^-
logio'che lei fa di sé stesso: l'assicuro 
che m'insospettisoe. Debbo credeple.t Non 
la tortura 11 rimorso d'aver im'plegato 
malo, assai male, questi tre o quattro 
mie8t?'Òhl q'ualé ìi^teréssé'av'sfa ijilfella 
slguosips: dj',)riflf|a5Ĵ )(i.e'|tiiitSft'.a»j8![0j tempo 
lontana dall,a ,fa,[i;iiglia, dal suo fidan­
zato^ attaccata esólusivaa)anlie,,^§aii^e lei 
mi vorrebbe far crociere,' à' una sóon-
Bna'.a amicizia? E' nn fenoméòo cha à-
vrebbe dovuto renderla orgoglioso, te­
nente 1 
"— Oioivo ohe essa mi preservasse 

dal cadere in altre affezioni, 
— E' così debole il sî o cuore ohe 

abbisogna di una protezione,., cosi pe­
ricolosa! 

— Temetti, signora;, e m'acjiorgo olia 
non fu una sòu^pllce eUp^oBizique |a 
mia. Ella giudicherà assurdo il',|i\|o. ra­
gionamento; ma lavavo biso^i^a dì'Elisa, 
delia sua bontà, 'per rispettai;e un ' se­
greto'che minaccia di,far crollalre £ùtta 
la mia fermezza. 

Parlai a scatti, a esitanze, desideroso 
di scorgere sul viso di lei l'eff^^tto (ielle 
mie parole che velatamente le coniCessìj-
vano che io' l'aimava e ohe npp consi­
deravo Elisa più ohe uno' strum.qiito ,di 
piacere per ostioguare la passione ohe 
ardeva in me per lei, per l'a.iùica di 
mia sorella, la moglie di Cilagnoii, di 
colui oho stimavo coma un, padre. 

' f GpMItiim .̂ 



IL F R I U L I 
^L'H'!aa™'lBl'Jiil»!!B'B.'iS.!l!ffllBiJlJ!!Bliat-

m'inginriava, tentava di mordermi. Di­
ceva che l'uomo di lassù le impediva 
di dormire, che QUO la lasciava uè m;in 
giare uè bere e che la notte la mette­
vano in un letto in mezzo all'acqua, dove 
aerpenti di tutti 1 òolori le si arrampi­
cavano intorno. 

< Questi assalti di furore le duravano 
da otto a quindici giorni, lucominciai a 
ipnotizzare l'ammalata durante uno di 
questi periodi, e continuai a farlo poi 
come mezzo preventivo, 1 primi tentativi 
furono dif&clii e faticosissimi. L'amma­
lata doveva esser tenuta da cinque o 
sei infermieri mentre ai oercava di farle 
Omar io sguardo nel miei occhi o iu una 
lampada a magnesio, e per far ciò si 
dovevano tenerle le palpebre sollevate 
a forza. 

«Le sedute da principio duravano 
persino un'ora e mezzo; ma dopo quat­
tro mesi, l'ammalata non solTriva più di 
assalti di furore, era divenuta gentile, 
«ocievole, mi ringraziava per le mie cure 
e non aveva piii né deliri nò allucina-
tioDi. S' rimasta epilettica o isterica, 
ma noo e più pazza. » 

L'ipnotismo produce sugli alienati un 
«Sètto immediato e visibile; la calma e 
il aonoo, ohe nossuo medicamento à in 
grado di arrecare con tanta rapidità e 
lenza pericolo. La suggestione, prodotta 
durante il sonno ipnotico, ha per conse­
guenza delie modificazioni nelle idee, 
nel oarattare, negli istinti stesai, il ritorno 
ai lavori manuali e inteliettuail; la ces­
sazione della allucinazioni e dei delirio, 
il ristabilimento delle funzioni organiche. 

Per mezzo dell'ipnotismo ei ottengono 
ancora, da malati ohesiriflutauo di dire 
una parola ohe possa illuminar 11 me­
dico, delie oonfldeaze che gii danno a 
conoscere la cauea della loro affeziona 
mentale, e di prestare ai pazienti le cure 
fiaicha e morali moglie appropriate alle 
loro sofferenze. 

E queste asserzioni noo si basano su 
aemflioi ipotesi, ma sono il lisuitato di 
atndi luoghi e profondi ». 

CALEIDOSCOPIO 
OroBMlie friolaiie. 
Qtanaio (ISIS). Hoore Ottoboao, Patriarca 

ifAqaUiiI». 
X 

ga peiui«ro al giorno. 
on di mod» fra gli scrittori di aproizaro il 

piegalo borghets, Ne hanoo fallo nn tipo d*«-
goistt gretto 4 [a«B4liino, solo curante dal proprio 
)Dter«sto, ooQflervaìoro in arte, ìa religione e in 
politica { e qnet tipo ha veramente molti riscontri 
nella realtà. Ma pare il piacolo borghese ha pacato 
di baonot in mezio ai saoi difetti: ohe mentre 
tanti partano e ai dftnno baon tempOf egli lavora; 
mvDtre tanti iprecano^ egli risparmia; mentre 
tanti ridono clnicamentQ della morale e della 
iocietif «gU eredo in qualche oosat arede nella 
Aunlglia 9 nella onestà* 

X 
Cogninoni otiii. 
EUspoala ad un fUmatóra: Una bnona pipa ò 

preferìbile il sigaro; fumando sigari, è bene a-
doperare il boccbiao. Ciò per evitare il contatto 
immediato della foglia colle labbra, che favorìaoe 
na nag^or adsorbimento del più nooivo principio 
•oatennto nel tabaooot la nicotina. 

X 
La Bflng«. Monoverbo. 

TDW — T 
S^egasiono dei monoverbo precedente. 

TRABAGCOLO (tra bacco lo}i 
X 

Per flnira. 
tn campagna. 

- — Menico, il tao pìA gran nemico è l̂ aaqna-
titel 

— Ah I signtr curatOt voi dite sempre ohe 
klaogna amare ì propri nemici. 

— 8lf ma non ho mai detto di ingoiarli I 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

OBAVISHIiUA. DISGRAZIA. 

ni imi Mito aa u tao. 
Pordenone, 29 geonaio. 

(a. gttixtt). Il diretto per Venezia 
investi oggi alle 12 e mezza circa ai 
passaggio a livello di Rorai, no corto 
Cimpailin Nicodemo d'anni Ti, da molti 
anni addetto alia Filatura di Torre-Ro-
rai. 

Il povero vecchio si recava spasso a 
prendere la posta e sbrigare altre in­
combenze' a Pordenone, ed era solito a 
transitare per quella via, ciò ohe costi­
tuiva pjr lui, molto duro d'orecchio, 
nua grave imprudenza. 

Sembra che al suo difetto sia dovuta 
ìa disgrazia, ad evitar la quale il mac­
chinista fece il possibile dando il contro­
vapore a tutta forza. 

il povera Gimpeilin fu urtato violente­
mente alla, tasta a gettato sulla via con 
un'orribile ferita. Accorsa poco dopo il 
medico dott. Spangaro, che, giudicando 
lo stata del ferito gravissimo, lo fece 
trasportare all'ospitala. Non si nutre la 
menoma speranza di salvarlo. 

Il Gimpeilin era un buonissimo uomo, 
onesto a ben voluto, e doveva godere ora 
per il primo mese la pensione come ve­
terano del 1848. 

T a r c e t t n , 24 genoftio (ritanl.) i 
Origine e conseguenze di Una 

« sdroìidenade ». 
Certo Giovanni Oipnot d'anni 71 da 

Mootefosoa, vedovo da soli tre mesi, 
ebbe la felice idea di passare a seconde 
nozze con certa iVIariannina.,.. del Co­
mune di Torreano. I giovanotti di Mon-
tefosca, avendo saputo ciò, pensarono di 
fura agii sposi la solita sàrondenade. 
Prima però di metterà in esecuziote il 
loro plano si recarono dillo sposo, il 
quale ebbe a dir loro che si stanche­
rebbero prima essi di suonargli il corno, 
che lui di ascoltarli. 

Allora la sdrondenada si ripetè per ! 
parecchia sera sino a che un figlio mi­
nore del giovanetto sposo, di nome Fi- ' 
lippo, consigliera del Comune di 'far- j 
cotta, per cattivarsi la benevolODZt del > 
padre, andò dal brigadiere delle guardie ' 
di finanza reclamando perchè tali sohia- | 
mazzi facevano malo a sua moglie che 
poco prima aveva dato alla luce una 
creatura (ciò che invece non è'ancora 
avvenuto). 

Il brigadiere prese con sé due guàrdie 
e si diresse immantinenti alla volta 
della casa degli sposi. Allorquando i 
doganieri furono a mela strada s'imbat­
terono in nn giovane del paese che rin­
casava e senza nulla dirgli il focosa 
brigadiere gli assestò un colpo di ran­
dello ani braccio sinistro. 

Anche le due guardie alzarono il 
randello, ma senza colpire. 

Go-npiuto questo primo atto, Il briga-
diera e le guardie si diressero sul luogo 
del baccano, ed avendo il primo Intimato 
a quei giovanotti di desisterà e di aoio-
gliersl, e non avendo potuto ciò otta-
nere, mandò a chiamare un rinforzo di 
guardie. I giovanotti allora, per evitare 
disordini, si sciolsero e si diressero alle 
loro famiglie, ma strada facendo s'in­
contrarono colle guardie chiamate per 
rinforzo, capitanata dal sottobrigadlere, 
il quale, senza alcuo motivo, disse pa­
role e fece atti di gravo minaccia. 

I giovanotti rincasarono e cosi la 
commedia, ohe avrebbe potato cambiarsi 
li. dramma, fini. 

Venne sporta querela contro le guar­
die ed oggi stesso furono sul luogo ! 
reali carabinieri. V. 

P e r l ' i m p o r t a z i o n e di v i ­
t e l l o , g lovencht ì e v a c c h e 
S V l z i e r e . Ci coosta ohe varii alle­
vatori dei Comuni di Pozzeolo, Lestizza 
e contermini, stanno studiando il modo 
di fare un importazione di riproduttric' 
dalla Svizzera (Canton di Berna o Fri­
burgo). 1D quanto all'età, si dHaìderereb-
bero giovani, ma le persone tecniche ohe 
furono sul luogo, osservano esaera diffi­
cile poter fare conveoienti e soddisfa­
centi acquisti di femmine bovina molto 
giovani. 

Anche la Commissione che fu in Sviz­
zera per conto deilt. Scuola agraria di 
Mantova, aveva incarico di provvedere 
giovenche, ed acquistò invece vacche. 
Lo desumiamo da una pubblicazione spe­
ciale del dott. Canova di Mantova. 

Confercnxa a g r a r i a . Nella 
r. Scuola pratica d' agricoltura in Poz-
zuolo del Friuli, la seconda confereoza 
agraria popolare sarà qui tenuta dal 
signor prof. A. Palma, domani 31 gen­
naio alle ore 13 (una pom). Il soggetto 
sarà : Concimazioni primaverili. 

D e c e s s o » lari mattina è mancata 
a' vivi la contessa Lucia Dacianì nata 
Nnssi, madre del dott. Francesco De-
.ciani, consigliere proviuciate e sindaco 
di Martlgnacco. 

All'egregio uomo ad agli altri figli e 
parenti le nostre sentite condoglianze. 

U n n u o v o ponte» Scrivono da 
Cormons : 

< Persona bene informata mi riferi­
sce che, dopo 20 anni di ripetute e ben 
motivate istanze, il goveriiO abbia final­
mente aocordato al Comune di Dolegua 
il permesso di costruire un ponte i.a 
pietra sul Judri, torrente di confine». 

M a t r i m o n i o d i fantasia* 
Merooledì scorsa abbiamo riprodotto dal 
Corriere di Qorìiia la notizia — che 
ha fatto il giro di parecchi altri gior­
nali — che il generala Baratieri era pro­
messo sposo con una signora friulana, 
e preaisameote di Turriaco. (Qualche 
giornale ha dato anche le iniziali del 
nome). 

Ora veniamo a sapere die la cosa è 
affatto insussistente, per la semplicissima 
ragiona... ohe il ge:ierale Baratieri è 
ammogliato, per quanto viva separato 
dalia moglie. 

CI affrettiamo -a riparare all'errore 
in cui siamo stati tratti, e così non du­
bitiamo faranno quei nostri oonfratolli 
che hanno accolta per vera la stessa 
fantastica notizia. 

£ia One d i u n ' industr ia» 
Scrivono da Gorizia: 

«La ditta proprietaria del vecchia 
molino di Strazig, ha cessato comple­
tamente la propria attività. Fa ora un 

certo senso, p-jssand» da quel punto 
delizioso, veder tacito e inerte quel corpo 
di [ibbric-i dove forvevt tanti vita e 
tanto mavimentol 

Coma passavano bianchi a infarinati 
gli opera! su quel ponte che conglno-
geva quel molino I E come era bello al 
meriggio 11 cioaleooio, il viavai, in quel 
punto. Ora tutto tace, e tace un'indu­
stria che fu per luoghi anni larga rl-
muneratrice ai suoi iniziatori», 

L4'art< 4 8 8 » Ad Aviaoo fu arre­
stata per ubbnachezzt Polo Friz Giov, 
Batt. 

— A Pordenone fu arrestato Cimi-
tan Domeoiou, calzolaio da Olerzo, cou-
dannato a giorni 10 d'arresto per ub-
briachezza. 

C/*o(nMiiioato. 
Ringraziamento al signor « Si-

drach » del « Cittadino Ita­
liano ». 
CI giunse ieri in via di regala il n. 20 

di quest'anno del Cittadino Italiano, con 
un art'coletto ditato da Buja, 25 gen­
naio, artici Iu ohe si degna occuparsi 
di noi. 

C'incombe un ridgrazlamanto, anche 
perchè mettendoci sull'avviso, lo unione 
al signor Sindaco di Buja, d premunisca 
dal perioolo d'incappare in carte con-
travvenzioal che (non essendo tali) non 
preoccupano l'autorità politica dei paese, 
ma direttamente ad atrocemente offen­
dono il partito dell' ordina òhe porta 
sulla sua bandiera segnata la scritta 
« morale e libertà». 

Ci spiane solo ohe, accecato dal blsa-
gua di far un'opera buona, l'artloolista 
ha dette cose le quali solo un poco si 
accostano alla verità dai fatti; e. per 
varo non sussiste che il signor Sindaco 
P'jssa aver sospeso un giuoco innocente, 
lecito, ed usato recentemente iu piazze 
di maggior importanza che non sia Buji, 
e per il quale chi lo tenne non si senti 
mai 'tacciato di biscazziere. 

K' vero invece che il molto reverendo 
prete la cura d' anime che si trovava 
sulla piazza in San Stefano, con modi 
persuasivi prese taluno per un braccio 
per distolglierlo dal giuoco, o quanto 
meno dall'assistenza passiva allo stessa, 
per ridarlo, pecorella smarrita, nel sacro 
luogo di ravvedimento e di penitenza. 

Compatisca il signor Sidraoh, se vi 
sono ai.cora dei merlotti ch'i s'i lasciano 
spennacchiare degli scaltri; il mondo è 
oggi pervereo; tutti cercano in qualche 
modo di guadagnar tanto da vivere;: e 
persino le più nubili profeasioni e i mini­
steri più delicali hanno oggi degenerato 
io mestiere. 

Tanto per la verità e con dichiara­
zione che il presente scrittarello è il 
primo e sarà l'ultimo. 

Buja, 99 gennaio 1897. y. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

Chiamata d e l l a c l a s s e 1 8 7 0 . 
I giovani nati nel 1876, arruolati alla 
prima categoria ed apparteujoti ai Di-
stretJji dì Udine, San Vito al Tagliamento, 
Godroipo, Paimanova, Pordenone, Sacile 
é Sin Daniele, dovranno presentarsi ai 
Distretto militare di Udine nel giorno 
15 febbraio p. v., a quelli appartenenti 
ai Distretti di Ampezzo, Gividale, Ge-
mona, Latisana, Maniago, Moggio, San 
Pietro al Natisene, Spilimbargo, Tar-
oanto e Tolmezzo, si presenteranno nel 
giorno 8 marzo p. v. 

T i r o a s e g n o » Domani esercita­
zioni dalle 1 a mezza alle 3 pom. 

P e r s o n a l e insegnante» Oal-
l'ultimo Bollettino, del Ministero delli 
P. I. togliamo: Nallion, titolare di chi­
mica all'Istituto tecnico di Udine, ha 
l'aumento sessennale; Carlini, reggente 
di matematica alle tecniche di Udine, è 
nominato reggente all'Istituto tecnico di 
Melfi j Serraglia, ispettore scolastico a 
Nuoro, è trasferito a Pordenone; Mo-
dotti, reggente di pedagogia alla Nor­
male di Sacila, e trasferito a Padova. 

P e r 1 v i a g g i deg l i o p e r a i . 
Vennero modificata te.norme che rego­
lano 1 viaggi degli operai, dei braccianti 
e dei coloni. Invece del certificato in­
dividuale, basterà la richiesta collettiva. 
Apposite agenzie si occuperanno delle 
pratiche necessario mediante un tenue 
compenso. 

A n c o r a di un'Ispezione» Il 
tenente generale Majnoni d'Intignano 
comandante la divisione militare di Pa-
d>'va, ispezionò, non solamente i 3 squa­
droni di cavalleria, come accennammo 
lari, ma l'intero prosidio, a feoe una 
larga distribuzione di punizioni nei di­
versi quartieri visitati, ordinando agli 
arresti anche un capitano. 

Rimase soddisfatto dall'ispezione pas­
sata all'ospitale militare. 

• L ' a r r i v o e la e r e m o x i o u e 
de l la s a l m a di P r a n c e s c o P o -
l e t t i . Co-n'i Kbb amo i-in aoanaoiato, 
oggi elle ore 15.'^4 arriverà da Bolo­
gna U salma del prof. Francesco Pa­
letti, già preside del nostro Oionasio-
L'oeo. 

Il corteo funebre muoverà diretta­
mente dalla Sta,zlone par li Cimitero alla 
ora 16, dova seguirà la crainazione. 

Il Comitato costituitosi per il n'cor<2o, 
ha fiducia che non minoherà il concoraj 
della cittadinanza a queste ultime ono 
ranze che si rendarauno all'Illustre e-
stinto, 

I funerali saranno fatti a spasa dei 
Comune, e vi assisterà la Giunta mu­
nicipale, 

— La Società Veterani e Reduci dalle 
patrie battaglie, ha oggi pubblicato il 
seguente manifesto : 

«Oggi sabato 30 gennaio alle' ore 3 e 
mezza pom., arriverà da Bologna alia 
nostra Staziona ferroviaria la salma dui 
compiantd^ Francesco Poiett-, aoldtio 

•delle battaglie nazionali, Preside per 
molti anni del nostro Liceo, benemerito 
per moltnpiici cure versu la nostra città, 

La famiglia dell' Illustre Uomo, adem­
piendo ora al desiderio di Lui, stabili 
ohe la salma, purificata, sia deposta nel 
nostro Cimitero, 

II sottoscritto, a nome del Consiglio 
direttivo, invita i soci all' accompagna­
mento dei cesti mortali dell' amato e 
benemerito Uomo all'estremo riposo, per 
onorare la memoria del valorosa soldato, 
dell'integerrimo patriota, dell'illustre 
scienziato, del nostro consocio. 

Il Prmidtats 
QiiMto Muratti*. 

Giac in to Gallina» La notizia 
recateci questa mattina dalla Qaxzetta 
di Venezia sono purtroppo tristi, per­
chè acoennano ad un peggioramento nello 
stato dell'amatissimo infermo. 

Da altra fonte sappiamo che i medici non 
sono perfettamente d'accordo sulla na­
tura dal mala, e che il curante prof. 
Da Venezia non dispera a sembra pro­
penso ad esoludere l'esistenza di no fo­
colare d'infezione. 

Nella lettera poi che abbiamo ricevuta 
ieri e che fu scritta a casa del Gallina, 
si diceva: «S} resterete qualche giorno 
senza mie lettera stata tranquillo, poi­
ché vorrà dire che il male è staziona­
rio ». E uggì ci sono mancate notizie 
dirette, ciò che vorrebbe dire che, sa non 
ci sono miglioramenti, none! sono nean­
che peggioramenti. 

Auguriamoci e speriamo che le noti­
zie dell'odierna Qaxietta noo aleno in 
tutto, esatte. ; 

V e c c h i o i n v e s t i t o d a u n 
c a r r o » Questi mattina alle 11 pressu 
la pesa pubblica in Giardino un povero 
vecchio Bordu fu investito e gettata a 
terra da un carro carico di legname, 
condotto da un carradore di Cividale. 
I cavalli furarlo subita fermati, ed il 
vecchio raccolto e mediante vettura 
trasportata all'Oapadala. Nella caduta 
riportò una lesione alla fronte. 

A i r O s p e d a l e ."furono ieri medi­
cati: Masoimì Pietro d'anni 26 da Pa-
derno per asportazione della terza falange 
dal dito medio della mano sinistra, gua­
ribile in 8 giorni, a Passi Maddalena 
per frattura del radio sinistro, guaribile 
in 25 giorni. 

Caso f u l m i n a n t e . Ieri mattina 
verso le 11 e mezza l'omnibus di uno 
dei principali nostri Alberghi lientrava 
dalla Staziona in città dopo l'arrivo del 
treno di Trieste. 

Giunto allo svolta presso il sottopas­
saggio di Cussigoacco, l'omnibus ai ferma, 
lo sportello si apre, un signore elegan­
temente vestito da viiggio balza a terra, 
e, rapidamente, senza guardarsi intorno 
(iveva altro pul... capo I) scende nel fosso 
che fiancheggia la strada. 

Dai fosso emerge un istante la testi 
e la metà dal busto ddllu'strino vi^ig-
giatore; ma presta anche questa parte 
del suo corpo ratta scompare agli occhi 
di ciii guarda dail'altrd parte della 
strada. Pel solo cocchiere dell' omnibus, 
ohe domina la situazione dall'alto del 
serpe, non dovrebbe essere uo mistero 
ciò che succede in quell'imo. Mi il coc­
chiere, prudente, guarda le cima dei 
propinqui pioppi. 

Passano pochi istanti, e dal profonda 
del fosso s'ode uscire come un mugolio 
prolungato, no gemito, una voce intra-
dncibile, un sospiro di sollievu e di aod-
disl'azioue: Aaaaaaaah 

Un momento dopo ricompare la testa 
a una parte del busto. L'elegante viag­
giatore, nonché'libero uòmo, si guarda 
questa volta intorno, sembra rassettarsi 
II vestito, risala sulla strada abbatto-
naodosi 11 soprabito, monta di nuovo 
nell'omaibaa, lo sportello sì chiude con 
fracasso, schiocca la frusta, e il pesante 
carrozzone riparte. 

I fati aransi compiuti !,.. 

D ' a f U t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Efiuli. 

R e d d o r a i l o n e m . Allo ore 1 e 
mezza pom. di ieri, le guardie di città 
arrestarono Roiatti Àl'ìle di Giuseppe 
d'anni 15, colpita da mandato d'arre­
sto dal pretoro del secondo Mandamento, 
dovendo scontare tre giorni di teolusione, 

L a v i t a » Il Ferro-Cbina-Bisleri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologlcamante non è 
mai stato possibile unire. Il Ferró-Ohina-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico rloosti-
tueuta. 

Il Ferro-O/iina-Biileri è un' ottima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocora-Umbra è 
indispensabile per ohi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e C. 
Milano. (Ili) 

CARNOVALE. 
Il ba l lo de l la « D a n t e » a l 

« A l l u e r v a » » La riuscita della sim­
patica e patriottiga festa di questa sera 
e ormai assicurata, essendo oumerossis-
sime le adesioni ed i palchi tutti venduti. 
La sala sarà splendidamente addobbata 
e si lavora alaoiamente per una larga 
distribuzione di luce elettrica su tutto 
11 patcoscenioo. Il teatro sarà ornato 
con pianta e fiori del premiato Stabili­
mento Agro Orticolo S. Buri e Comp. 
tanto favurevolmante e meritameata co­
nosciuto ed apprezzato nella nostra città 
ed in tutta la Provincia. 

Abbiamo già detto l'ailro ieri, annun­
ciando questo ballo, che «patria a ba-
neficsiizi > invitano ad intervenirvi. 0 -
gni cuore italiano ed ogni animo sensi­
bile portino il loro obolo per la difesa 
del sacro patrimonio della lingaa dei 
padri dov'è insidiato, a per socoor.reia 
quei generosi che hanno offerto la vita 
alla patria, ed ora, poveri o infermi, 
hanno bisogno di aiuto. 

Il patriotrismo e la filantropia degli 
Udinesi si dieno convegno per questa 
sera al « Minerva » I 

— La sede dall'Istituto Filodramma­
tico (fflezzuaini del Teatro Minerva) oggi 
e domani rimane aperta dalia ore 16 
alla 18 a dalie 20 alle 32 per ricaverà 
la adesioni ai ballo e prenotazioni di pal­
chi. 

Bal lo « M e r c u r i o N». Ecco l'e­
lenco dei sai lavori presentali ai coil-
corsa delle Villetta a canzoni, e scélti 
dal Giuri per essere eseguili la aera di 
sabato 6 febbraio durante la Veglia: 

Ritorno da l'Afriche —• Canzonetta 
Villetta — musica di Gum-forti pugnando 
vai succumbara pulchmm. 

Jà no sai — Villetta — musica di 
Andiar. 

La stele — Villetta — musica di A-
nastasio Pool, parole di Gigi. 

Onott d'Avril — Canzona — musica 
di GlosBul, parole di P. Zorutti. 

Onove usanze — Canzone — musica 
e parole di Toni Cbialoon. 

Invit a Boline — Ganzone — mu-
a.ca di Adelina. -

— A proposito delle villòtte e canzo­
nette, ai si riferisce che na venne presen­
tata una a concorso chiuso, e che il Qiiurì 
propone sia amméssa fuori conoorsq,» 
cantata nella sera del ballo < Mércui'io », 
perchè di egregia fattura e rispondeote 
In mudo squisita allo scopò lodevole per 
cui questa gara musicale fu aperta. 

Non dubitasi che 11 Gomitato dal 
ballo accoglierà la proposta del. Giuri, 
tanto più che non vi si oppóne liessuna 
delle condizioni dol concorso. 

T e a t r o Nazionale» Domani sera 
alle ore 8 gran balio mascherata. 

S a l o C e c c h i n i » Domani alle ore 
7 pom, ballo mascherato. 

S a l a Pomodoro» Domani alle 
ora 6 gran festa da ballo. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Soitòmbute D. 4 si affittano 

abiti da maschera e. domina eleganti 
par donuà. 

Carne-di m a n x o e d i v i t e l l o 
d i p r i m a q u a l i t à a b u o n m e r ­
c a t o » In via Pellicceria, palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi carni di, prima 
qualità ai seguenti prezzi : 
Primo taglia manzo e vitello magro t>l 

chilogramma L, 1.30 
Secondo id., id., » 1.20 
Terzo id., id., » 1.10 
Quarto id., id., » 80 

A p p a r t a m e n t i d'allattare» 
Sono d'affittare il secondo e il terzo 
appartamento della casa in piazzetta 
Yalentinia n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

S t a n s o e i t ens lòue per .stu­
denti ad impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento a prezzi couvenienti. 
Sì dà anche sola stanza o sola pensiona. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 
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Osservazioni moteorologiclie 

Staziona di Udine — U. Ist i tuto Teqn'.co 
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Tamsieminn aiialr^ji all'aperta 
Tt»pa prohciKìei 
Vaan deboli freathi intorno ponoeato 

•erano — brinala — gelalo. 

6.2 

Olalo 

I n I t a l i a e fluori» 
Gara iovsrnala di nuoto. 
A Milano ebbe luogo ganza alomi spia-

sevole incidente, l ' annuncia ta ga ra di 
nuoto invernala indet ta dalla Società 
Rari Nanles. I conoorreut l e rano 19, e 
tu t t i a r r ivarono al t r agua rdo in gruppo 
percor rendo i SSO met r i in circa 4 mi­
nut i . 

1 coraggiosi nuuta lor i si b a t t a r o n o io 
aoiiua alle 14.33 presso la cascina B ianca 
per r isal i re al l 'oster ia di R'istasco ove 
la Socia'tì h a la sua sede e dova e r a 
tu t to disposto par l 'opportuno massaggio. 

' L 'acqua, aveva una t e m p e r a t u r a di 
oiro i 6 g rad i sopra zero; l 'u l t ima sfera 
e r a sot to z e r o . 

In mare . 
Lo ydoh t Bona — costruzione di Hu-

der ton — acquis ta to recea te raen ta In 
Ingh i l t e r r a dal duca degli Abruzzi, g ohe 
sa rà inscri t to uall 'ulbo del R, Y , 0 . I., 
misure rà in lunghezza 102 piedi e im­
m e r g e r à per piedi 17. S a r à quasi u-
guala al y a c h t Meteor del l ' imperatore 
Guglielmo. Prevedesi anzi un grande 
interesse nella gara fra questi due y a c h t s 
dèlio stosso cos t ru t to re e cost rut t i nel 
medesimo cant iere . 

Alia regute della Glyde e del Solent 
sa rà monta ta da un equipaggio inglese ; 
il ouQte Biscaret t i r app re sen t e r à il duca . 

11 Bona ve r rà poi nei Mad i t a r r auao ; 
sarà montato da equipaggio i t a l i ano , e 
prenderà p a r t e alle r e g a t e del l i torale. 
• CUbiir. 

Le dimissioni del carnefice 

Ciò ohe ha daio qualche credi to alla 
voce ohe circola A il fatto che l 'u l t ima 
esecuzione non fu per fe t tamente rego 
lare , L a mannaia cadde ment re la lu­
ne t t a non e ra abbassata . Ma non vi fu 
a l t r a oonsegnenEt ohe no più forte ara 

1 
intitolato : Necessità di aumen­
tare la ̂ flotta e di rifornire l'ar­
tiglierìa. 

Tra l'altro l'autore dell'arti­
colo dice che la malferma sa-U l k i a ULIUBOfJUVUA-» vaaij « u |>iiia Kw> V „••. . . w « v i.«avu vt^v AMI •.•^VWH >. V>. M..kAHr i~i\M 

pillo di aangjin il quale andò ad imbrat- : Iute dello Czar, e l 'eventualità, 
tare un'assemblea oni la curiosità di a»- jgUg^ nomina di un reggente 

Deibler non: si ritira — L'uomo 
fiiit popolare della Francia — 
Le smentite dei giornali ~ Jl 
vero giustiziere — Deibler 
ama la pulizìa -^ La,fine di 
un carnefice. 
Deibler, il cainefice, è Un uomo quasi 

più popolare in Frant i la dello stessa pre 
s idea te della Repubblica. Chi è ohe non 
conosca il suo nome, chi è che non si 
sìa occupata di Ini, non foss 'al tro quando 
avvenne l 'esecuzione capi ta le di Gaserio, 

. l 'assassino del pres idente Garuo t? 
Nessun a l t ro carne&ce, lo raccontano 

quasi con Tanto, h a un recard splendido 
coma il suo : 5 0 2 tes te spiccate dal busto I 

Ma l 'a l t ro giorno, a l la decapitazione 
del g iovane Harsch , a Nancy , gli fallii il 
braccio, la manna ia male ass icurata , face 
sul collo del coiidannato un taglio or­
ribile, e coloro che assistevano al l 'uiroca 
epettaicola, furono spruzzat i di sangue 

S I disse al lora che il Deibler , senten­
dosi vecchio e disgusta to del mest iere , 
pensasse a r i t i ra rs i , e questa voce face 
il g i ro di tut t i i giornal i e commossa 
g r a n d e m e n t e il buon pubblico francese, 

, ohe del resto, non è troppo difficile a 
lasciarsi commuovere , 

Ora gli tiessi g iornal i , con una se­
r i e t à come se ,al t r a t t a s se di un con­
flitto europeo, sment iscono la notizia 
l anc ia ta con t roppo leggerezza. 

. Ecco quanto ne scr ive [Eclair: 
« Deibler, ohe à incaricato dalla giu­

stizia di ucc ida le ce r t e persone in virili 
della ba rba ra legge del tagl ione che la 
civiltà ha inscr i t ta nel codice penale , si 
d imet te o no? E ' una domanda che si 
«ente fare da t u t t e le pa r t i , senza ohe 
se ne sappia il pe rchè . 

L 'esecutore delle a l te opera non 6 
una persona loquace, e non ama far 
conoscere agli a l t r i i propri affari. Vive 
r i t i r a to nella sua caset ta di Bil lanoourt , 
dove non riceva ohe pochi conoscenti , 
e noa si perde mai in chiacchiere coi Ti­
cini . Si. può quindi supporre ohe la no­
tizia- della sue dimissioni sia s t a ta l an­
c ia ta da qualche g iornal i s ta ; a corto di 
notizia, ma non di fantasia . 

S ' nostro dovere t ranqui l la re gli spi­
riti , ' ohe, questo auccedarsi di notizie 
oontraddito'rie ^ v r à inquie ta t i . Deibler, 
benché già vecotiio, con t inue rà nella sua 
funzioni. Non h a né uffloialmsnte, né 
afttoiosamente manifes ta ta mai la min ima 
idea di r i t i r a r s i , e dal canto suo la giu­
stizia non ha pun to intenzione di per­
de re un ministro dei migl ior i . 

s is tere ad un simile spettacolo non fa 
cer to supporre t roppo tenera di cuore . 

Il condanna to non ha sofferto di più 
e la testa non fu s tacca ta dal t ronco in 
un tempo maggiore di quan ta i prepa­
rat ivi , oggidì molto abbrevia t i , esigono. 

Del resto a che fingere un sì g r a n d e 
o r ro re per quosto esecutore della giù 
Btizib? Quando una società nmmet te nel 
suo codice la pena di mortp, quando*! 
suoi nnembri r ichiamano sul capo del 
ooipevoln la pniiiziono suprema, a che 
poi manifes tare tan to o r ro re , t an to r i 
brezzo per l 'uomo che infine, quando 
uccide, non è che il mandatar io della 
società ? Si ha II dovere di r i spe t ta re il 
carnefice quando lo s ' impone. 

E poi é tanto g r ande la d is t inza che 
lo divida dal l 'avvocato genera le % In che, 
l 'uomo che tagl ia la testa ò più malva­
gio di colui che la fa tagl iare { 

Oindlcando di questi fatti con Io spi­
ri to l ibero da pregiudizi , la vacanza 
della mag i s t r a tu ra della ghigl iot t ina ci 
lascia indiS!>renti. Ci saranno sempre 
candidati a quei posto. 

E non é un ufficio degno d' invidia 
quello di g r a n d e giustiziere di F r a n c i a ! 
Poiché , infine, il vero giust lz 'ere è co­
lui che ne assume la par te in faccia ai 
mondo, e non colui che ammazza la 
gen te unicamente coi periodi reboant i 
di una requisi tor ia . 

Il nomerò dei candidati al posto di 
carnefice è inaudi to add i r i t tu ra . E fra 
questi ci sono persone civili, un medica, 
perfino. Ecco u n a che deve averci fat ta 
la mano. Ma il posto, lo r ipet iamo, non 
é vacan te . 

Non è vero che Deibler sen ta l ' igno­
minia dal suo mest iere , e che il sangue 
gli dia visioni spaventevoli . Al cont ra ­
rio è sempre calmo, sempre padrona di 
sé. A Nancy l 'hanno veduto asciugars i 
col fazzoletto, perche s'ora imbra t t a to di 
sangue . Questo è nn movimento che 
gli é famigliare, come in un buon bor­
ghese che a m a tenersi lucido e puli to. 

Quando ghiogliot t inò Sellier e Allor to, 
il sangue del p r imo gli schizzò sui pol­
sini. Al lora , con la massima calma, t rasse 
di tasca il fazzoletto e li pulì accu­
r a t a m e n t e nel breve t rag i t to che lo 
separavii d i l l a prigione dove Allorto 
l 'aspettava, e fu consta ta to ohe quel 
movim'^ntn ti^n m a i c i v . i d'ulpg'ìpza. 

Bisogna agg iungere ch'egli non può 
pensare ad anda re in pensione, pitrchè 
non c'è pensione per il carnefice di F r a n ­
cia; al miais tero della giustizia non c'è al­
cuna somma iscri t ta a questo titolo. 

V e r o è che quando invecchia, sa ri­
mane s'tnza risorse, lo stato lo sovviene 
con qualche suss id io ; poiché nella vita 
pra t ica gli è difficile utilizzi-.re le a t t i tu­
dini acquisite nei suo mes t ie re . M.i di­
r i t to ad una pensione fisso, no ; ed è 
per questo che l 'esecutore della giust i ­
zia, non potendo spe ra re nella rendi ta 
s icura che lo s ta to concede a tut t i gli 
al t r i suoi impiegat i , l avora fino a che 
se c e sente la forzai, p^r non passar 
male i suoi ul t imi g iorni . E ' co ' t che 
l 'ul t imo dei Sanson, di una dinast ia di 
carnefici, finì la sua ca r r i e r a assai av­
venturosamente , E r a persegui ta ta per 
debiti e un g iorno l 'usciere mise sot to 
sequest ro l 'u l t ima sua risorsa, un cer to 
numero di ghigl iot t ine fuori servizio, che 
egli calcolava di vendere a qualche a-
matore >. 

— nomina di cui oggi non è 
possibile prevedere lo conse­
guenze — impongono il dovere 
di mantenersi ben armati e di 
procurare eolle stesse armi di 
prevenire i pericoli della guerra. 

POSE D'ARTE 
Il ceDtenario 11 ScMM 

Il giorno 31 gennaio 1797 nasceva 
a Vienna Francesco Scbubsr t , meravi ­
glioso musicista e compositore squisito, 
'morto 11 soli 32 t o n i , quando il suo 
genio, nella piena potenza della matu­
r i t à , avrebbe potuto da re a l l ' a r te ancora 
una lunga serie di ' sublimi creazioni. 

Benché scomparso dalla scena del la 
vita in cosi gioTana età , Francesco 
Schuber t h a scr i t to t an t a musica da 
b a s t a r e alla gloria di dicci maes t r i ; la 
sua opera gli è sopravissuta e gli so­
pravviverà ancora pe r lunghiss imo 
tempo ; non v' ò, si può di re , concerto 
di qualche importanza, nel cui pro­
g r a m m a non figuri il nome di Schubs r t . 

A Vienna il 20 co r r . si è aper ta so­
lennemente , co i r in te rvento de l l ' impe-
ra toro , una most ra re la t iva al g rande 
maes t ro . 

Corrisre commercklo 
Sete. 

Milano, 29 gennaio. 

Gli affìiri serioi sono sempre d fficili 
sul nostro merca to por la nessuna base 
nei prezzi offerti dagli acquirent i 

D 'a l t ra par te , malgrado l 'evidenza di 
una tendenza debole, diversi detentori 
preferiscono dilazionare la vendi ta . 

Gasi ben poco ancor oggi si é potuto 
combinare ed il merca to è passato nella 
solita calma e seoza che venisse risve­
gl iata alcuna fibra de l l ' a ss ip i t i nostro 
a r t i co lo . 

(Dal Soli). 

Soilettlno delia Borsa 
UDINE so gennaio 13»7. 

gsn. 38 igann.SO 
86.35 80.80 

.45 SS.06 
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I Acqua naturale purgativa 
..] fli tdoUà eoTgents di 

IJiEidÀNDi 
BUDAPEST (UWaHBBIA) 

E un medicinale ormai conosciuto 
universa lments , e lo comprovano i molti 
parer i di celebri tà mediche, f i a le quali 
la seguen t i : 

Un rimedio sovrano, nna varo oongnlsta a 
bonoflclo di molli soiToronli. 

Roma. Oav. dott U- (JftiaWiil. 
K di oortiaiimo olfatto. 

Udine. Oav. do t t . F . Oslottl . 
, Una rolla praaorillt non vi ni poò pia riann 

moro qualora oocoira on purganto pronto, «iooro 
0 «oovro da Ineonvonionti. 

Verona Prof. E. Uassalongc. 
Viano pregi Tolontìorl dai malati, prodnoo 

l'asotto deildorato ganza diatarbi. 

Roma. Prof. oomm. &. BaooelU 
La pra»erìgoo a tatto lo altre congeneri, 

P'"". Prof. P. aroooo. 
La racoomando di profarooia alia altro oon-

gonori, porohè spiega azione sioora e rapida a 
COBO piooola. 

Siena. Prof. oav. À, Oantlerl. 
_ Aalone eflloaolnima, purgante facile o blando, 
guato gradavola. 

Roma. Prof, oomm 0. SagUone 
medioo di S. M. il Ito (Tltalii. 

Può rivaloggiare oon qnalaiaal nitro purgante. 

Livorno. Oav. dott. 0. Moratti. 
Effloace pargaate bona tolleralo dagl'lofirmi • 

Napoli. Prof. E, de Eoaisl_^ 
Effetto pronto, gicnro, la racoomando di pro-

faronaa allo altre oongonerl 
Venezia. Dot i , 0 . Calza. 

SOCIETÀ l i R E AL E 
di aeslonraz' one mutua a ^uota flasa * 

c o n t r o i d a n n i d'tnoendilo 
Sede Soelale in Torino, Via Orfano, 0 

La Società assicura le propr ie tà mo­
biliari ed ' i imobil iar i . 

Accorda facilitazioui ai Corpi Ammi ­
n is t ra t i , 

P e r la sua n a t u r a di associnzione 
mutua essa si mant iene as t rane» alla 

I benefici sono r iservat i agli ass icura t i 
comò r i spa rmi . 

La quota annua d) assicurazione es­
sendo fissa, nessun ul ter iore contr ibuto 
si può r ichiedere agli ass icura t i , e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II r i sarc imento dei danni liquidati è 
pag.ito i i tegra lmente e subito. 

Le en t r a t e sociali o rd inar ie sono di 
ol t re qua t t ro milioni e mezzo di l i r e . , 

11 Fondo di Riserva, por garanzia di 
sopravvenienze passive o l t re le o rd inar ie 
en t r a t e , supe ra sotte milioni a d u e c e n -
temila l i re . 

te 

'/. 

Ona iifcìjiiicliiiiisa uMm fuggila 
COI nii nfflciale W msì 

Parigi 39 — La France annunzia la 
foga dalla Car te aus t r iaca della a r c i -
dnqjiessa Stefania, figlia di Re Leopoldo, 
vedova dell ' a t c idoca Rodolfo, che si 
suicidò insieme alla baronessa di Ve tze ra . 

L ' a rc iduchessa Stefania sarebbe fug­
gita con un g iovane ufficialo degli usseri 
ungheres i . Si amavano pe rdu tamen te 
anche vivente l 'arciduca Rodolfo. Avendo 
la Cor t e di Vienna a di Bruxel les , rifiu­
ta to r i pe tu t amen te a Stefania di sposare 
il su> ussero, i due amant i presero la 
foga. 

Si dice cha l 'arciduchessa Stefania e 
il suo rap i to re si trovino t u t t o r a a P a ­
rigi in una casa vicina alla Qare du 
Nord. 

n « n d U a > 
im. 6 •/, eontaati 

•• - fine mesa 
Dotta 4 Vi 
Obkligailoni Ano Eoales. 6 

ObIsilliffaBtoBjtl 
ParTOvio marìdlonaU ex . . . , 

« S 7a Italiane « ooap. 
Fondiaria Biiisaa d'Italia 4 •/, 

- 4 V, 
5 •/, Banao di N.>poU 

Ferrovia Udme-Pontobba . . . 
Fonda Caisa Kisp. Milano 5 •,', 
Praetito l-roviacia di Udine . . 

A a i l t t n i 
Banca d'ilalìa 

• dì Udina 
• Popolare Friulana 
< Ggopera'.ìva Udinese . . 

OotomAcio Udìneae ax Gonp. . 
« Venete 

Sooiatà Tramvta di Udina . . . 
B Ferr, MerldioB. ax aonp. 
» - » Medìterr. ex coup. 

C*me>8 n v n l u t i e 
FraAcill : . . . . . eliéque 
Qermania ,,•_,'. 
Lcndr» 
Anitria Banoonoto . . . 
Corono 
MapoloonI 

Hiltlsiai' dl«|]>Mei3l 
Ohissara Pari^ ax ooxponi 

D6, 
103. V. 

L ' O B i a i I T A L S ncqun 
purga t iva della mia sor- ' 
gen te por ta il facsimile 
Copia di spprovasloni msdiohe a riohloata gnuù. 
Depositari gene-a l i per Udine e P r o v i n c i a 

Udina - Ploo e Z a v a g n a - Udine . 

ANTONIO ANOJELI (orenta roapvnia'oiln 

L'uti le del l 'nnnata 1805 a m m o n t a a 
L. 1,064,833.13 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per detto anm, h- 378,363.70 
ed il rfraanonta è devoluto al Fondo di 
Riserva io L, 688,631.78. 

Valor i assicurati ai 31 dicembre 1896 con 
Polizze n. 173,708 L . 3,642,M6,87X.— 

Quo.e ud es ige .e per 
111896 . . . . . 4,013.064-10 

Proven t i dei fondi im­
piegati . . . . » 470 ,000 .— 

Fondo di Riserva pel 
11896 » 7,321,399.06 

A tu t to il 1895 si sono r i pa r t i t e a i 
Soci per r isparmi L . 10,686,332.34. 

p. L'Amministrazione 
SOÀLÀVITTOBiO 

Udine, Plaasa dal Duomo, 1. 

C a s a d ' a n i t t e r e io via B r e o v r i 
n. S£. Rivolgersi al p ropr ie ta r io al n , 2 7 . 
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104 90 
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26.48 
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Arturo Lunazzi - Udine 
FIASCHETTERIE-BOTTIGLIERIE 

Via Pal ladio N. 2 e Via delia Pos ta N. 5 . . . , - -

Studio o deposito Via Snvorgnana 1^. 5 . 

Grande assartlmento vini e liquori esteri e nazionali 

-MElixir Fiora FriuianaM^ 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

Siieeialità di propria fabbricazione 

7 2 7 . - , 
116 - i 
120 - ' 

S4,— 
1800,-
M3.— 

6 5 . -
866.— 
504 — 

10180 
I20.S0 
26.43 

Sl!0.>/i 
110 . -
20 91 

91. ' ; , 81.89 

Il cambio' dei oortilicati di pagamento 
di dazi! dominali " fiss-it.) pop og j i 
a t 0 4 . 8 0 

L a B a n c a d i ( J d i i i o n t l e oro 
e scudi a rgento a fraz-OT» p'Htn il c-'ira-
bio S'tg'iato po,r i cerufl iat i d o g m i l u 

NOTIZIE 
OBI.. 

E DISPACCI 
MATTINO 

Nuovi armamenti 
per evitare i pericoli della guerra. 

Berlino 30 — La puntata di 
febbraio degli Annali prussiani, 
uscita oggi, reca un notevole 

.articolo del professor Delbrueck, 

BERTELLI 
..iTKTnliia - 1PDPI..I- olio d] ealraine UHMMI 

rreiiiiali! III! EsiìDsizInni MeillcliB • l'IglBni 
con llfidiLtliti (l'oro o d'urt^onto 

s o n o v i v a T i e n t c r a c c o m a n d a l a 
l i i;0l|i!3i:i:i. !!lilii!ii:i'.a '.biiiCtò COItlD II 

dglle YIO respiratorie ed oHn&rle, 
J A D O T T A T E In M O L T I 0 8 P E D A U 
I Scatole dft L. 2.60, l. l.no, e L. 1, .lai prorriMari 

A. BUIVl'lìLLI e C,, MiUiio, r MI Mit h Fai matita 

O r a r i o V o r r o i i a r i o 
(Tddi gaarta pagina) 

GAS ACEIil-ENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

m w m DI CiLClO, ICeTILENE, E» MU m 
R O M A 

( C a p l t n l c s o c i a l e L . 3 , O 0 O , 0 O O > 

àppareeeM Àntomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della So.cietà 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza sopraproraio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI G À U I O 
sempre in quaotità sufflciento a disposizione.degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. 4 « i o v a n n Ì M u r c o v i c h ~ Udine. I 



IL 
HUBBB! 

F R I U L I 
Le inserzioni per II frmM sì ricevono esclusivaraente presso l'Animimstrazione del Giornale in Udine 

"zl7i.sV '", "„i"i~,fiì>'*'^'^'>'>" oiR'iirtiiM iMMljliiHII,, rii;iiiili'iiii"iii>iU>.i)̂ îiI'>iAiì.iiim 

S O L O l . * A Ò a i l A 

pj-eparata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA' BARBA 
mantcìidiidlt» la Icntn frcNca e pi i lUa 

GUARDARSI DALLE làllTAZIONI E CONTRAFFAZIONI , 
od paigero BOiuprQ, «uirttiohdtu il nom« dai prodattori 

MIGONE' É C. ^~"*"" 
MISi.^NO - VIA VoFlno, 1» — MltiAi'̂ ra» 

Si vendo tanto profumf4.ta olio inodbra tu Baio a L. < . 5 0 o L. 9 ed in bottiglie grandi a L. S « 5 0 
PHiMA DELLA CURA Tr*om:si da tiittt i Fay'macisli, Droghieri e Profumieri del Regno, ^ C O P O L A C U R A 

A Udine da KOTÌCO Mason chinc>if?liere, Fratelli Pctrozzi. ^arniRcìiiéri, Vraacosco Mioisini droghiera, A. Fabris farmacista — A Manliigo da Silvio fìoranga fa^nlft«l^t:l 
Pordenone i a Giuseppe Taniaì — A i"piiìiHbérKQ'4? Kng'oùìo Orl.mdi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Cbiuss' f«rraaei3tn — A Pontobba da A Cettoli. 

f>'|BirMlti> Ki''n<'rnlr« <l»' X. iàl'iàti^èi v> <^« Vìa Torino^ i'B« H U M I I I » < -- Alte spedizioni por pacco postala afi:i?iuns^ero cent. HO. 

ili 

<lftl!««HM> Ef BnB«»>t iAH4ft 
Farumt Artnl ParUnsr ArVi» 
n. oDOis t TimnrA ù T i n i ù i. s»im 
M, IS'3 S.5S D. 6.— 7.4« 
p. 4 411 BfiO 0. S,I2 10 — 
M" « IO. 8.49 lO. 1C.6» 1».14 
D. l l ^ s 1^1£ .Q- 14.!I0 \»M 
0. 1S.2U iKà) M.iie.>o 98.40 
a n.80 ssxì P.**17.81 31.40 
D. 20. IS 23.06 .0. ì&Xi. S04 

tianotki f^i^fi B PordonoD». 

\}.!Ì.J 

VERA TELA ALL'ARNICA 
mm^^ 

«9- jpmk.. m^ MLJ .Bà3 .jf'».. rm m 
' FarmacialAntonio T e n c a s successore a Qalleani • 

qon laboratorio chimico, via Spàdarì, i5 

M i t a n o 

..'.''iPTOXtatismo i)a<isto preparato del nuairo Lakofitorìe, dnpo ĵ oll lunga serie d'anni 
dijg)g&9 |̂J^^ou& ottQmUq un pieno successo, n'óbc'lié le lo'di più sÌQcere ovunque è 
stato adoperato) éìl una difrusissìma veud̂ t:̂  in [<liirop'> e iu À'moricu. 
; t.̂ 'ii|B|6«, noa devo esser confuso, con altra sp^dialitù diio'portano lo SnS.SSO NOME 
ch'è soni'INEFFICACI, e spesso dannose., li nastro preparato, è un .Oleostearulo''difeso 
su..̂ &Î ĉh8 contiene i prtncipiì dell'apulo» luonilann, pianta nativa dalie Etlpi, c<j-
noseutta'Suo dalla più remota antichità. , . . ,. -,, 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teln nella (jtialojM&i-.siano 
'MmlitisiS^rincipiì dell'arnica, o ci sismo felicemente nasciti médianttr n'À liiwo'f.saa 
apeclMle od un ap|SBrn(o di nnawà eMCluiilva liivoitiglone e prtippleiÀ. 

iglffl^^gtola yiine t,lvulta FALSIFICATA ed ifflitatagSffdraente al VERDEKAME, 
VEtÈKy cònoscriiito,''per la sua azione corrósivi, (; .̂ Utìpta .doye esjcr r fiutata riclite-

'8fflà9|,iifetla che'poVtiile nostre vero ni.iroho di lìtbbricii, ovvero quelli inviala diletta-
isSnU'-AoHlit'nmrÀ'KiraiHcia, che 6 timbrata in oro. 
1 '"'""'tfoMiflWe'̂ blf wyio le guirifìani ottenute in molto malgltll̂  còme lo sltestaiio i 
••ameroal o z r t i a c a d olio posMcdIum». In tutti i dolori, in ^ane);ale, ,.ed,u,in 
pai!ti«tilare 0r>lle-Jl9ml^|Kgglit.l,..ui;(^p.«iinia(rilìiAtÌ'<l'i{'£ìfl ^firfe'di'l còrpo lagna-
^9l«4,re è iprouta (iiova neì;tl4iknrl rcRiall da o o l i e a xBofrUloa, nello uia-
IttCtle di utrro) nelle Icucarroc , nell'abbuiififtmciitu d'ntoru een* Serve 
e'-leufM.K<lwl«pB-«fa'ar<K£4ldlo cpoulou, di. jipotia: risolve la callosità, ^li indu­
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e speciahnstfte gol ia'lli. 

desta lire lfll.SO al. moire — £<ire S . i^ al mezzo n t̂Vo, 
tire l . a o la scheda, fr.mca a domicilio. 

iRtarcndl^orl r lo nd ln« Babris Angelo, 6. Comclli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sireoa,̂ ;̂ iHpntzl jGbrola;n|i fiarlslu^ Fimnacia C. Zane ti, Farmljièia £;(ihtóni ; 'rrlestr, 
Farmaèià 'fc, 'ZSinèni, G; Berr'avallo ; iÀr», Farmacia N. Audrov'lch; Trosito, Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Safitoiìt; Venexia , liétnei,'er«K Glablovilz: n i n i i c , G. l'radani, 
Jacbei P. ; MUaao, Stabilimento C. Erba, .Via Marsala, iN. 3 o sua ^succursale, Gal­
leria Vittorio'Emlftaefb,'Nf.-72 Casa A. Miinzo'ni e cffiliiS.; Via Sala N. Ì0; Honau, via 
Frate, N. 96 e in tutte le priLCÌpali Farmacie del Regno. 

S 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile diatruttoro dei X<»pS) ^M**.*)!) T a l p o S'inza alcun puricolo 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badeso che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 3 0 gennaio I8Q0. 

;' «3 Dichiariamo con piacere che il sigar^r A. CiJòu^Meii^ lia fatió ne* no­
stri Stabilimenti di macìa one grani, pildtnra riso, e fabbrica Paste in quo* 
sta Citta, due esperiment el suo,.preparato.detto T O U D - T U I l * ! ! ; e l'e­
sito ne è stato completo, Itn lìosti'u pieni soddisfazione. 

in fode 
. . FRATELLI POGGIOLI 

* ^ . ' • " ' ' . ' ' * • ' • •• - • > 

Pacchetto g r a n d e . L , . . l . O . O . - . Picco!) L. O . a o . 
Trovasi vendibile iu UDINE, presso rufficio annunzi del giornale e I L 

P R I C i i l ^ » . Via d<dla Prefettura K. 6. 

mmvvyi 
Signore ! 

I vostri ricci non sì scioglieranno più neanche coi 
forti calori dell'estate, se fari:te uso costante della 

Ricciolina 
vfra arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI- UlZZi di Firenze. 

Per aderire ali» continue richieste avute da ogni 
parte ;s;P|^,, IH piccola bottigtìa,V della tanto; riuoniataij 
H I C C l | l I i l l V A , venne ora fioatto in comni^ei^cio il pic-j 
colo flac'éurpuro confezion^ito'{iqijjelegaute'.aàtiìccio, con: 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema. ir. 

•UimmeHso successo ottenuto è una garanzia del s-Uo effetto. •^\ 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed^' 
istruzione relativa. '|>| 

j^ Bottiglia piccola lire i . f i O — BottiglIn grande lire « . 5 0 , i 
Deposito in Uiline pros o l'Amtainistroziono del gioraiile t IL FRIULI >. 

Le laigliori tinture del mondi) 
rleoiaoHcliite da o l t r e trftnitt 
nnnB c o m e le pS«k cfOoacf^ « 
»<(iiol»tani4!)Ato l i iueqao iiciilo 
le »«fi[neit(l i 

Rigeneratore univarsale 
Bistoralore dei Capelli Fratelli Biz%i 

Firente 
di ANTONIO LONGKGA — .Veneiia 

Questo preparato senza i^sere una 
tintura, ridona ai capelli biacchi il i 
loro primitivo color nero, castagno e ' 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo, e Ah loio la morbidezza e la freschezza d^lla ' 
ftiovcutù. ViiuE prf-ferito da tutti perchè di semplfcissim» 
a.nplicazione, — Alla bottiglia ti. a. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La piii rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ocnnno può tiuKCrsi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante aituecio ha la durata di 6 «IMI e ti vende a t,. 1. 

T B . \ ' T I J » t FOTOCiatAM^'IC I l»VAI«Tv&Ì%IIC % 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, polche la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza lUHCchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
porazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alta (catòlti ( . < ' 4 . 

CK;i8«»L f̂tì:- Ai'tiììtltiiCAilio 
T : •. 1 a I u V a s i n e t l e o . , — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferi; quanto si trovano in commercia — Il Cerone americano ò composto di 
midolla d bue che dà forza al bulbo dai capelli e no evita la caduta. Tinge iu 
biondo castagno e nero perfetto. 

Tigni Cerone in elegante attuccio si vende a L. 8.50. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giorAile e 111 I P U I U I I I » , Via 
Prefettura N. 6. 

M e i n n A P « H m U SA tothmu. A m i m i 
0. HM 9— 0 . SJO 8.ai> 
II. 7.56 9.es U. 9.89' l i .OS 
Oi. lO.DS l a ^ I .O | . ! l«S« ' •tt.OJ 
D. 17.M 19.0» 0. laMi 19.'40 
0 . i7m tO.60 0. IS^Xt X0.05 

DiCASARSA A l'ORTOS». DAPOMOOK. XCiaOLH 
0 . HiOi 
0.' . iu( i n \%>M. m 
0. 18.06 19.47 0 . Ì1.4S 83 .» 

DA OAnàiàMtM&wlnuaat tìUiilMn.aiilt A tUiUU. 
0. 9.10 9.S5 0. 7,65 

u. is:i6 
8.36 

M. 14.SS itlsa 
0. 7,65 
u. is:i6 1 4 . -

0. I».40 iD.aii 0. 17J80 ' IB.10 
DA imijn A nuun SA n iKin ' .1 i»itai 

M. 3.16 7.30 0. S,BS 11.10 
0. 8.01 u.ao . 0 . 9«-i 18IA6 
DI. IB.42 19,8» 0. 16,40 

^ ma 1f 0. pus •iÒ.ìl 
0. 16,40 

^ ma 1f 
ÌÀ'traina A V9VjH-^a%. it ronom. A nilDU 

0 . 7.B1 9.82 M. 8.S6 '<li9 
U . 13.06 16.19 0 . 18.0a 16.31 

0, n^U 19.30 VkdV- I^B3 
Colnold^nzi .— Da .Fortegnuro par Vea^tia 

•Ile Att 9.49 e 19.63. Da VuMiiii «irilva allo 
or« li'M. 

ik ninn ,\ àtvnAui 
M. d!l2 6.43 
H. 9.05 9.58-
M. 11.90 11.48 
0. 16.44 lUH 
H. 20.10 S0.8S 
Partenze Arrivi 
' ià vtua A t. SAxàiui 
B. A. s..lfi 10.6 
a A. 11,30 13.40 
B. A. H A ) 16.48 
R. A. 17.16 1,9.7 

•A dtVIDAIA A n»DII 
0. 7.10 7.38 
U. B.47 10.16 
H- 12.IS ItM 

.0. 16.49 17.16 
0. VtM Ì}M 

ParfM^ ,^A/^tl 
k i • . ' •AMmA A t f t i m 

130 i t A . »••;-
1 U 6 B. I . IIMO 
.13.60 EkA. I i t ^ 
Ì7.30 8 . T . 18.1$ 

Preif, siff'^or tiiigi SattiriI 
Figii|;as. 

D.i.molti ,aDrii io cpooaao il di Uei 

AMARO GLORIA « i» b» 
sempre trovato buono : no vero tuaico 
dello sto.mapo. . 

Ma le due .ultima bottiglie che. Ella 
rai volle favorire, mi .parseti) iis'gliorl 
assai del liquor» dello stesso Domet che 
IO aodava assaggiando quando Ella .— 
aaQU..aODO — esercitava farmacia qui 
in Udioe. Naturale! Il mondi), iovec-
chla.iido, peggipr;, e quJDdi,le-amaritu-
<l|#l^|V^<iÌ«i»i e laii^lcfeiiiidJaiÀ Jla, 
bando allo scberio: il suo A M A R O 
4 S I * O R i A i , ^ «e'oco' 'ial«ouioc«'Jit)'»..'«V 
pui;a ,(»ro«(«,UBa. g(Hd ..traile, e .tf (J»j(vero 
.a'ppétKp.'Ècco quanto da un a'ina,ro'l'i-
••gi«£i6 ricihidde. 

-tràine, li so dttdén, ì ^ . 
A-{,ei>À>WìM^a>. ' --. 

cav. uff. doli Ferrì^^iJ?iinini9«l)'i 
Cliirarga Primarie delK.Oiptliùe pivUo 41 Q d i u 

oocente'uirdggUto 'di 'oAdieiiia'apenitiv* 
stira B. tJhiVtJniUI di Pt^gfk. 

Si veadè in Fà^àgQa dall'i'o-
veatoró, e {a Udine pressò '' 
bottiglierie Doftà. 

le 

i i'il 
PREMIATO COlV PIÙ MEDAGIIE 

ANTICA I m m m A SPECIALITÀ 
DEL C|lJÌÌIllJy>^Ò'^Ì^ÌMÌACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZAN'O - U D I N E "^ VIA GRAZZÀNO 

Bibita salutare in qnalnnque ora ̂ delgiórno-Preferibile .d Selz od al Fernet prima deì-pastiftiairoFa 
del Vermouth-Vendesi ilei principstli Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

dìÒHiÀR ANIONI 
Il.sottoseritto, dopo lunghi e ripeitiJtt eàpoi'imeuti è 

lialo dichiarare che L'AMARO Z»'f7IJ7^B preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
nerijitore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestiane. 

Tale liquore non alcoolico è di guaio piacevole, tonico 
fortificante agisco potentemente sui aeHi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa saqgjqiigiia. 

Il sottoscritto quindi, esprime raugurio,.d)e,/j'{lJjy^AO 
D'UDINE }ia setqpre più .i('ppr0«zato dal .pabollóo ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 

I si conosca. 

'. Palermo, 3 febbraio 1896. 

Prof. €ì>aetauo L a V a r h i a 

Sii?. De Candido Dórwniop^ fàrmflcislay Udine 
MI è soramameate gr^to l'attesUrlsiche aveodo usato 

il SUI) AMARO D'UDINE l'ho trovato d^uua efHoaci» 
sorprenijente nou solo iu tutte quelle i malattie (di stomaoo 
accompagnate da anoressia. Dia ancora Delle 'inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purchéanoa 
esistano da parte dello stomaca medesimo cause itaalvage 
ed Èirrisolubili. 

•L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonicilohe.io 
abbia ci{|iv.a'$'<''''> ° "'"̂  finirò di :prescrlrere ai iiiiisi elisati, 

'^(ii'aiìis^a, signor De Candido, i sensi della mia parfett» 
stima ed o^servanz^. 

Poli^atio a M«n, le iabbr«iQ 1898. 

. Hicola doti. I"elle«irrinl 
Direttore dell'Ospedale Civile di PoUgnaao a Uut (Bari) 

!I4iiic IS;? - Tijs. Msrsc Bn^iumo 


